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I fa;* r v (t* ancora una volta un caldo appello al re per l'abo- 
linse* ¿--nticattolica prammatica «anzione. « Per ciò fu nostra 
pm*+r . ghiera e lo è pure ora -, scrive Niccolò, «eh«* la tua 
»**»:*> rr«*a levi tutto ciò che non può «tare senza offesa della 
lashie 14. poiché "che giova all'uomo se guadagni tutto il mondo. 
m  pat t i  danno all'anima sua. o che cosa può dare l'uomo in 
M É b  ¡ anima aua?”  (Matt. XVI. 26). Non si dà infatti che 
•m *sàa i 'fc.i«a, mimi sola è la sua fede e debbono essere le stesse 
• tr  c- quali e»wa si governa su tutto l'orbe terrestre. Nes- 
**•» di qualunque alta dignità sia pur ri vestito, può di proprio 
■fnrri' i t  trarsi alle sue leggi se vuole essere di coloro che
■ * ' ha sottoposti a Pietro; altrimenti soggiace alle pene di 
■he* che violano i canoni della Chiesa. Chi pensa altrimenti. 
**«ta potere delle chiavi che ha la Santa Sede. Se noi tace»- 

di «¿Jesi» coee o le trascurassimo, ciò sarebbe come esclu- 
à»*il • remore di Pietro, a cui è affidato il governo della Chiesa.
* h tea maestà dal novero dei fedeli, anzi noi non potremmo dare

• ««Uficazione del nostro silenzio all’ Etemo Pontefice, che 
r » i  »rrà l rivi e i morti e del quale noi qui sulla terra teniamo 
l | M i  # .»

ìi ccolò di Cuaa riportò in Ormama migliori successi che 
• t*  ville in Francia. Fino dalla fine di dicembre del 1450 
***** V aveva nominato a legato per tutta la Germania que- 

altamente benemerito della pace universale della Chiesa 
^  n conciliazione di Germania colla Santa Sede. Prima di 

**! porporato, distinto per la scienza come per la purezza del 
***’> « .  doveva promulgare nella sua patria la indulgenza dW 
r «' poi lavorare allo stabilimento della pace nell'impero e 
^  ■‘•'»ente a finire la discordia fra l'arcivescovo di Colonia e 

*■ '*  di Cléve ed a riunire i Boemi colla Chiesa romana. Ma la 
principale affidata dal papa al Cosa, a lato della promul- 

»-■** giubileo, era di rialzare la vita ecclesiastica e di ov-
*  alla cornatone morale con una profonda riforma in Ger* 

**"*• do»* Q concilio di Basilea a m a  trovato tanti aderenti e 
^  • «u sa  (Mia neutralità owervata per tanti anni, le coodi- 

«thaiartiche erano cadute in non lim  scompiglio » e aveva 
*ttm* fortemente piede l'indifferentismo religioso. A tal fin* U
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